INTRODUZIONE:
 CRIMINI DALL’EGITTO
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E’ emozionante dover presentare un convegno che parlando di Crimini, ci illustra quella che oggi viene vista come una situazione terribile e distruttiva della nostra società.  Partendo da quello che in origine è stato lo sviluppo di una forma di terrore,oggi mediatico, che ci allontana sempre più da quello che dovrebbe essere, andando a ritroso nel tempo, un “paradiso terrestre”. Oggi veniamo bombardati da “false” notizie che sempre più tendono a dividerci ed allontanarci gli uni dagli altri. Si creano falsi miti, false credenze, false malattie. Si ereditano anche dal nostro passato crimini di sacrifici. Cambiano le modalità ma le “false” ideologie rimangono. In tempi antichi venivano sacrificati esseri umani, poi sostituiti con un agnello per mettere fine a tradizioni barbare nei tempi di Abramo. Vi è anche un brano della Bibbia che dice, riferendo le parole di Dio: “Quando voi alzate il coltello per immolare a me una vittima, io mi copro gli occhi per non vedere. Cercate piuttosto la giustizia”. Oggi ci vogliono far credere dell’esistenza di extraterrestri e carnevalate varie. Seguendo la strada indicata da Socrate, che ci porta a conoscere le nostre più alte facoltà creative, abbiamo portato un esempio che potrebbe essere favoloso e fantastico se non avessimo di persona constatato ,quasi col dito che Tommaso metteva nella piaga di Gesù, che 5000 anni fa l’uomo sapeva deviare fiumi immensi, come il Nilo, sollevare senza toccarli monoliti di 50 tonnellate all’altezza di 50 metri, creare strutture portanti precompresse, armare con anime di acciaio edifici di pietra, così com’è armato il nostro cemento, scalpellare pietre durissime, come la diorite, eseguire in metallo fuso oggetti incredibili e costruire perfino, cosa che per noi sarebbe impossibile, tubi metallici richiusi su sé stessi ad anello, senza congiunzioni e saldature.
Tutto questo è potuto avvenire proprio perché il pensiero creativo dell’uomo non si lascia imprigionare entro limiti di tempo o di spazio. Alla luce di queste considerazioni l’antica età dell’oro non ci appare più tanto come una “finzione religiosa dei mistici” ed acquista verità la frase della Bibbia che dice: ”Allora il Signore prese la fanghiglia della terra e vi alitò sopra il suo spirito di saggezza: così l’uomo fu vivo”. 
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